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Tranvin Pinerolo-Perosa. 
sn coseeuziona dell'Inter linea. pub ormni 
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Hola inecio 0 ieri probabilmonto deve aver 
atta la da rim eofm la locomotiva 











1 colonnello Civitenti. 


Por iwyeovviea alucopo moriva santo scorso 
a dita 0 cave Geom Cisili, polonia 
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lie 0. sont 
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Incendio a Napoll. 
Ii 0, lle 18-18 "pom è negato a N 
pela noe fecale mela Melfi di ci 
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Nalin: 21 Miglio. 


La Esposizione generale. italiana 
Del 1894 


I Comitato (esecutivo vonne. iori 
(eO); all'una, pomeridiana, ricevuto 
iS. M, I Ro a cui SAR: il Duca, 
Aosta, in presenza. di 8 E. il ri- 
istio Berti, presentò ‘componenti 
il Comitato. S.M. sì trattonio ‘al 
lungo &: discoriere dell'Esposizione; 
Giitrindo ‘noi più minuti ragguagil 
(sull'amministrazione, sullo: stato 11 
iunziario, sui progetti per. gli edi- 
{izi, ecc, dd ‘csprosso l'assoluta sta 
Ndicia che l'Esposizione di Torino 
liebba ricscico. dogaa. detta nazione, 
‘è che tutto 10! prorinoio. vi ‘concor 
‘mo in ogni, mio 





































ciatinonto 
rinite. mo si, 

iogui e sì ‘mostrino în 
fato (circostanza pari ‘alle allo con- 
Sorallo: italinne ‘nell'acenrroro alla 
Robile gara. S. Miil Re sì dimostrt 
intitamont informato della condi 


zlolio della lacalità in cul sorsoratino 
gli'edifizi 04 espresso la ama viva] 
‘dompiaconza per quella seclta. 

Ti tato ocensiono ii Ro rollo mani 
festaro al sindaco la sua somdiata- 
gione por° lo'uccoglianzo fabtogli dal 
lopolo al suo'arrivo in Torino, fu- 
‘onido) conoseero von cortesi (ed ac- 























foso corto da inuto prove dell'ltotto 
elia. popolazione: toriieso, pure ross 
Hiiuasto commosso dn. cosi imjrovvisa, 
li spoltanica dimostrazione 
il Rd icsortò inoltro il comitato 
Holt continuazione ai suo pi all 
lilpoggio in. ogni circostanza, e) 
Sclertb la ferma convinzione. cho la 
Esposizione di Torio, favorita 
diuito alaiteio di adesioni, supor 
title le procodonti ‘Mostro n 
por: concorso di espositori, 0 Mur la 
ora dimostrazione’ dallo; forzo 0 
lioimiche ‘italiane in quoll'opoca. 
i coniato. 

























CORRIERE ROMANO, 
Powia, 19 taglio, 
Qose iEGIrTO, 


Gs) — Ritoruo in cpo fa voce ll 
[peSbnbiicd ho on Dopreta artt fi so ri 
timo n Home. Quiluno, trova” poro cone 
Hitato ci. Ta queto coaliato ‘aagravani 
Holt. questio ‘ogiane. 1 pren del 
Consigli stia Itao dalla capitate To sn 
Moi soon no i 1 ci i to 
tento visogno della piene dell'uno. De-| 
toi fn Roma, aucini ‘n dorm certa 
dita egli invio, invom, ticore dio: 
Het indico bet, fa Ut i em nd 
tà feblaio auvicco prigione fu n om 
olo lai folto asini to ‘quenti ati 
Rita al ani tale alla io ala Co 
Hit sei co no ala immediatamente: 
Fort 1 Vee l&iogento è to conio 
otmicazione fs la Guia e reti 
Tonati, atantasane ll spo 
i ifeminto recitante. © 
Rito, mò. daro cosi, 
Mi, ‘psv come 50, into sl tro 
Ho gubitnto o pulaza» rg 0 al uo 
Hartman La via Nazione 

Sa l'e, Depot us. Bini sh 
toa meglio. la dal momento cho egli è x 
Belgio ‘o cho Cè non por diertimeita, ma 
[por chrard del ol actacelt nai paetobe 
Anripratonz. farlo vero Mona or na 
Ibsen ano I ala elia cani 
tal potrebbe orse nero pet ii esiognnto 
ae, 
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Aly tar ui ein di ir 
‘petalo dol marito Atala sita sat 
sato recresctto 00 ‘or ic een 
datono carta avait 
unito a palazzo Eire a Nsiinta 
bal, i palaodo Colon ui to dif: 
Hat rano i reparti È 
i minttro des i 
pl titani di 
Hi attento, por toi 
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Mio Rio i I fase UA mo; 
ti da malato di io Vglio, lo stata del 








Desiiverzoais irobboro. moti iù che at | 
fclonti por. leteruurini ‘nd amiata de 
Ronin. 


I 
Giornio, 21 luglio, 


IL REA Telo, 
11 Re iorî, poco! dopo 10 cio, si 
reciva a visitare i lavora Nol nuovo 
Ospodato Aturiziano sito sì stà co- 
itrendo lateralinonto al viale. di 
Stupinigi. 

Riesvito, dull'onorovole. Cortonti, 
dini senatori Pornati 10 Olavarina 
dal eavatioro dottore Spantigati 0 dl 

valioro ’caldi, sppattatoro do la- 
vobd di costruzione, Ro Uinborto si 
informò minutiumento. di tati i do 
tagli, lodo vivamonto la soltocitadine 
orumonto straontinaria, del lavoro, 
Solioeitudino elio perwolteri di avore 
per il moso di ottobre, valo: a dito 
tu setto we ‘sgllocamanto della 
tima piotra, l'olificio. coponto, Sali 
fino sulla parto operare det ponti, 
interrogando gi i cho acev 
vano al lavora, Il Sovrano cbbo per 
Lutti ua parola di vivo elogio ed in 
‘sugo della sua ‘alta soddistiaione 
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largi agli operai eosltattori. una c0- 
sica gratificazione; la visità minu- 
lissima JUd' viron un'ora 0: mozzo: 








e Umberto è pultilo questa notte 
allo tro alla volta di Carasolo Reale. 
lira accompagnato dal primo 
tanto di campo, 

dat gran cacciatore, sonerala Bortoli 
Vialo; dal cav. Bertola, irottoro delle 
IR: cdccio ‘in’ Piemonto; dal: conte 
Brambilla, direttore  gonoralo dello 
Ri enceie; dal dott: cav. Sagliono, me 
‘dico (di Qasa Reato, o dul conto A- 
glemo. 

Lo attendovano alla  sinzione 

(luca d'Aosto, il principe di Car 
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ponenti la Cisa militare 6 civile del 
Ro, il cav, Grodara-Visconti divottore 
della Casa, il conte ui Santarowi (co- 
blmoniera ' di Corto, Il quostoro di 
Torino; ed il comm. Racholot cipo- 
Italico dello fersovio A, K 


Comitato elettorale 
politico-monarehico- liberale. 


Zia uf lio iù via Aecalemia Al: 
KErTatCE ilo oto gratia cite 
i Sit i nol Salo pi 
DA ceivato I Coi preso 
iti ia cubetti elettori poll ilo 
Dt CAI projet a prmahovare uo. pio 
Tolmeato. oloierto Mbseato perche prot ridi 
pa ioni Ie ir 
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"ta Imp © 
Holtato, fa approvato i 
tuo dol sig Sete ; 
"i Senio 1 parte del consoni 
‘Didi ito dle ati la 
4 cogitozono I un Costa citrate po 
1 fto monarchico era, gl luni dì 
LASA apoesvano 1° jose <0 inn] 
Litio la. malta pevooria i euaso 
A nd Kbova ititana pec rele ta fn 
È lion do) Comit Miei 
imminente. apieora. fa, divine 

















gui" ice i atlini i Comitati 
Su invita cinscono del proventi a siffemero 
latita 
Ta seggio ato let far paio dl 
pria provarla sicure Cornaglia 
re. Pani, Intro Gihluto 0 Snlvl die 
fel 
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Nnlestrd, rado o gl ali 
ti GOlla pt Matia fu glo fu 
Homo, ria el bonibanlamento: di Mospen 


Hr rico varati a bond la novo li sera: 


La questione Egiziana. 


sacià alla Portn. 









Porta, Arabi-jusoit 
snitagtio inzioso, bombardano i farti 

i Alcssandria, lin commessy ai atto 
stilo all'Egitto: contravio ai diritti 
foi sultano. 

"Asabi si dico dunque autorizzato, 
il disicl di ispondens al Quoco dei 
‘suoni. inglesi 

Gi Tnglosì — dico iI genorale eri 

uo — latino pormosso i {isondini, 
glio no sono seguiti; © ll'kbodivo, 
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Igino, il profetto di "Forino, i come 


| gi ner Il du 


‘atta Canturonza, con 







Quit su 


il 
pubblicazione della scattsti 


ETTA PINMONI 





‘acesttando la guardia dot; soldati 
giosi, ha mostrato di consinoraro c0-| 
Mio nomico l'essicito ogiziano: 

To ho) dunquo il diritto 0111 dovere 
argine Avabi, nolla sun dichi 
Fazione — di difendioro; in forza delle 
leggi intorilazionali, IL mio. paeso. 
“ovino dato dal Khodivo di sospon- 
dare-gli armamenti tal quato l'ote 
(dla analogo ‘dato dal boy il unit 
‘il Momionto dolla Invasione francose, 

















1 prepavativi de 
Novello. ila obtwich 
[coi si lavora con girando attività per: 
icainonibo dello: munizioni dal 
in (corto mumoro: ili imulate 
ligenibii sono, «tati 
Masoldati per il wserizio de’ muli re 
'olutati où du posi, 
Si) propnra_ con pregipitaziono vil 
materiale si iimonto 
Gavi ila scollonatat (a Eggittatnon 
HI getvizio del Corpi il spoliaione, 
j'soldati mì ‘gonio. preparano lo! 
praliehio di forno 0 lo. travorsino do= 
Krinato alla linon suociato por il ser 
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Vizio ilei porsi d'nssoto 
La palvoricra ili \altham-Ahboy d 
til picna acsivicà di lavoro, quanti 





quo 1 provelzione della. porvi 


ih graridissina. 









Ji Servizio doi dispaoni fra: la pot 
voNOra 0 Wool fallo: lai ib= 
Gioni viaguciatori. 





La Conferenza. 
traldori (19) In Conrorenza si 








Lomtinto 









Luicuata anglo-fa 
aio olio il protocollo ii disiiterzase 
firmato. dallo #61 grandi, Potenza Ai 
muito Meta prisaa ‘riunione ile 
Gonifinemen, smssiato; in Ltto “st 
vitore; ina’ aggiimgo cha la corsi 
vazionie del canale diSnez, che è inn 
iblernazioniale, prisolita- un a 
forosso anbatlore, ‘il quato dov'essore| 
inaltato ‘alfutto 4 partie concludo] 
Ghiadonto che li Conforonza dia al 
fluo Potouzo — da desiguntai — 
carie) di prendofo lo n 
noseluto. necessarie _all 
‘zione dol canale di Suez, 


ROSTRI TELEGRAMEI 
LITIGNO TALE NEN8 DI NONA, 


‘re 1,30 pom. tuera). 
"RI assicura bo l'on. Acton ha 0) 
itinità clio il Dandofo o i Koma 




















































Hovino, preparati a rasgiungore 
mosto. la Motta in 0 

‘Malgrado to assionrazi 
Naypini disunndanti il pio 





‘nia, i questi circoli. politici comin] 
ifostaysi! timori (cho. WE, 
isolata molli 










Si {sino chia 
nia Socoiilino 
in Egitto. 

— La bisi del Gaplnotto franca; 
‘ha qui prodotto impressione: Si teino| 
H IMtoriIO di Garubotta 
[clio sarchiò damniosissit 


20, ore 8,50 pun (mattino). 


stria 6.1 


Gorma- 





















ij all smo. progetto di Kecarsi 









i Guistellamimtane, 
Agla oggi egil la confetito; con 
vati ambasciatori dille loteizo e 


stor 

— fn dato grdino alla squadra 
pertanto, simitidaa da Siint-Bo1 
* tompostia delle Mavi Ditta, Peio 
omne stantio: Aci n Bibi 
Oile, dio smieivaisso a a prdea Ae 
TOSTONEN AVRO Von 


LA TOGTA ASTERVIENE, 
ila nuto. ottima ita 
a Ricicià detl'nliatoa1 
intervento ncgli alii lE 

Jia los Ut YIViSStIMO sca 
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[os] giccrssini n 
‘sonilazo 10 disposi 
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Niibva tatitida elttogstà 

‘anti. con pisa) 
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Glettori polittei. 
Alcol cho Î) muovo desti ati 
fili etottori politioà sta stato WAN 
ito collo inve ietiziont 
fa Nvovincia 
1 Ulocimmita iL 11 
tori. 














to del sui € 






Hi, ge 0,85 anti Gatorno) 
TOggi avi leo ina 
Muta folta Cuntrvonza it 
(di Costantinopoli 
Intorvaridc al essa (ll ministro degli 
i della Tarelia, Asstui-piscià. 
Uno: scambio attivissimo di 
tamini ha ‘oO Ira i Gabino 
tom, Berlino, Viouza © Costanti= 
niopeli 
2°.1Ì: Consolato italiano a Ales 
sulidcià, yemno riporto; 0ss0 è 
Hi pochi edifici cho. stu 
l'incotilio 4 al sacchesgio. 
Assicurasi invaso elio il Collegio 
uo di Alessandria lo eri 
Stato rocentoniente. odificito, vanno 
grandemente daunoggiato. 
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niunita alto 10 anto por beaminaro la 
j | convenzione frasi 


n proteggono iI cauto dl Steg: 

SE unsleaiza afic ola evoperizione | 
italiano. ian sardi pò 
Tione è 













*Il/gonii. De' Martiio, console ge-| 


(o 3 Ct tal proposto. dall'ente |1 

SUI Cus eri ; nau 

Hone ana INCI vico dala Oidino dol giorno ehibo 238) 
VAIO Noli Mavorovali c 100 ‘sont 









di Bologna aumenti || 


ginono ai- (ri 


SE 


Pognenr mm io 





10 vooi_ corso 
vocazione dolla 


— Sono, promatui 
diluna_ prossiuia ci 
Camera doi deputati; 

Sè occorrerà, cssa sarà gonvoenta 
piùù tardi; si credo. però che non ci 
Bark questo bisogno; 

— Viso In fino dol corrento meso 
COIONI vo Magliani; partirà 
Rs Livorno o visi formora per tutto 
il inoke i azosto. Ù 

Duranto l'assonza del ministro avià| 
tn firmi Mogli atti il segrolario go- 

0 barone Marazio 
mod 






























Sora. 90 liglia 








FAPOLI, 20, oi6 1 pom. 
i decngione dell'onommastico della! 
Regina, il profotto, Îl sindaco, la So-| 
‘olotà contralo ‘operaia. napalotana o 
‘iltvi sodalizi hanno mandato, por to 
legianma, all'augusta soviana, at} 


fini o feliciuizioni. 
ALISSIADRIA BOMBARDATA, 
ALKSNANDRIA D'EGITLO cher 
ia di Messina), 10 luglio 
| Sono nell'ipossibiità di tele 
LIV ul @ (tano. voglio, poi 
gli Tngliì riliniano di spedizo telo 
ihuti elfPali o cHe si. ritorigcono 
di Domaydiniento di A lessinideta, 
La citta preseiita un aspotto stra 

































bandi 














Consolati non è più 
di rovine rimasero 
uti cil paliiczò dol Colisolato a-| 
nerieuio dil'il palazzo. di giuetizia, 
Qui rail Lutto la trattativa 
lipiomatiehs o lor disposizioni: prese. 
Gli Iiggioni Lanno iuustata 0 rotta 
Tarovia del Cairo per impodira 
titolo di Atabi-pasolà; essi 00 














li ihediva trovasi con poohil folell 
acRatdlch; Villa vicina alt città, 

SÌ ciods cho al Cairo si (rà una 
nivolta ia fayovo d'Ismall-pascià, 0x- 
Khediva d'Egitto; la qualrivotta avi 
jet iscopo l'indibenitonza dell'Egitto. 

‘Gli Toglosi hanno inohiodati tutti |, 
Î cannoni dol forti di Alessandria. 

Alolti italiani, convinti cho. ogal 
Loro vano mid perduto, rtimpatriano 
(dol mezzo, dol, vapor Zuudia; altei 
labtirgano im seguito. 

‘Ash io partirò (va breva dall'E- 
gitto, aieetdo la. inia. presenza ‘qui 
Atto (nubile, 

La silunziono egiziana; avrà Ia sua 
Loluzione in Euitopa; qui ossa è im 
Ti A posto scuramacelo cd a Umort 
tranci Senza importanza. 
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Lizzano. 

Nora — Questo, telagramma ‘iolito/ dal 
'Anikciita dormo 10 ct gino ilo oggi 
(la Masino, cra fa spedito nilo ‘ore 9,50 pom, 
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PARIGI, 50, ore? pom. 

‘Oggi 0hbo luogo ‘alla Camera una 
interpellanza sulla erisi ministeriato 
Atiscitalà dal voto di tori; 

Prosoro la parola i deputati La- 
bud, Rocha, Dovis Gatinonu, 016 
‘au il Ministho Ferry: 
lora. dilottò un ordino dol 
ficauto, fiducia Al'Alini= 


tono 














La erisi ininistorialo. 6 60sì E 
gita che i soli ali» 
triste uni Himbert abbandi 
piu il Mlialotero, 


VENEALA, 20, ore 
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Siusora ebbe Mogo un'imponente) 
UhimoeLrazione d'onore! alla” rogina 
Mirsbisvita in occasione del ‘suo 


gioidlo natitizio. 
Uni fata) di citt 
pike firiccote, 
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Cesndina 10. proponto ani 

Gul Canale 
"Uowt 20, La 
Porti La risposto sila nota. dielia= 
i disposta ad intovronivo ila 
Gontororiza por diseutoro ‘6 stabilire 
atti a ricondurie 


nine 

















"Per, 2). — Eseo Îl testo della] 
Nota della Porta in risposta alla nota 
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< l'inkio di truppo ottomane_inE- 









owran: 
Tori sara, onomastico della Regina, 

li 
ponolare, 


diltà al guido, di 


ina 
CEREA 
Sa e 
o 
DI o 
cn 
n Teri ee 
Sana Ronn 











Fitioraino. 

Londra, 90. — Cameri dei Co- 
mune — Dilka dico che 
Giiziono fitta allo Potenza dalla Fran- 
ia e Mll'Inghiltorta , tendente ai 
protezione ol Canale | ostituiste una 
iuostione distinta La Francia è l'in- 
‘ghiltorva desidorano la sinzione del 
pa 6, 
dolla Turchia 














is 'alotoino; doll 








E oi, Mar sir 


Li itato 






Chtiom 80 n 7% 
isa ilorita SOI 12 n 208-119; 
Crati Torio 290; 

Und Di 


TISEAZION 


Tn 4° poxîna concerti 25 per finsa 


spa di 


1u 2" pagina dopo la fra Ta ta 


Im rorò 


tini 8 
10. 





Pe 


ai: e II sottoseritto 





icovette 
‘ante chiodonta 





liccesaitato dalla situazione 
tosto paoso. 





< Su il Governo, ottomano; non si è 
dicoiso. nora, per propvia inizi 
diva, a $podito trunpo, avova a ra- 
giono la convinz 

dimonti di rigorosi potovano arie 
tati. Confidando nella sollecitudine 
dello Polonzo 

doll'ordino, o; prenlondo atto, que- 
ita ve 








io cho i provve 


pol ristabilimento 





son so1disfazione, 








poi della doforaliza che'osso hanno vo- 
ALTRI TELEGRA MI Jato: pi Er el laralaniana 
1 tolegraminl onimsognati collatino | « MomONTE: poi, diritti di; sovranità 
avo la I CAaci petrino Incontestabili ‘ed incontestati. dol 
stilo sull'Egitto, ‘il sottoscritto 


avintasi, por oisdine del sultano, di 
informato gli aubasciatori ;ohé la 
Porti consento a partocipare alla 
Gonferenza. riunita attualmente: a 
Sosianiinopoli, nicamonto pogli 
aftuti 





iiziani, allino. di diseutoro 
c i provradimenti nocessari 
uao il ritorno dollo stato 





tolare © normato. dello: èoso ia 





Firmato: Said 





Giorno, 21 luglin, 


LARO, 21, ore 9,50 aut, 





polloritissima - dimostrazioni 
n fiaccole, bandiero 0 
usicali, pereotao le: vio della 

Viva la Regina? 
CAgtiia Stra) 











tAlossandria, 20, — Arabi orga- 
nlzza Ta 
Dogana è riaporta. Molti europei, im- 
bareati, risharcano. 

Parigi, 
fell stesi. Pars 
IE voto di ieri 
binetto. 
'latnario, ma ho Grévy rifiutò ‘le, dimo 
sioni in ent dello, tratntivo. diplomatiche 
peldenti: 

1 talea ovesano (dl ricominchite la die 


reslstenza nd. oltranza. La 





"i, — Cina. — Tlx tits 
i ratori comitato che 
i ord ifrotto contro TI Gas 
iam io IL Gaviuetto è die 








Fery A 








c|paro pure i Torti unitamonto agli |neaesione sla Afeicie Trio i npprvm con 

1 Sd il Uri, © i sforzato [495 vot conto /105, fb. slip del lom 
iaiglianto Bang nel Gore: 

Valnpano i Venezia, 20. — La riirita collo fine 





cit spl 





Dor- 





ritirare la sta. dimlialino le 


anto 10 la Camora maifostansa l'intenzione 
‘l ecaserv 
‘ilumo motivato. Si 





ordito del 

pastone che 

to Mecta questa dimostrazione. Asi 
Qstlet ‘è Howbert iu ogui cito 





Il tinistoro con 
Ù 








la comunie 








‘è possibile, la sanzio 
Jomaridano alla Gon= 
nare le Potenze ite 








dla 


carigato, In caso di nocessità, di pren 
lieto | proysodimonti neeessivi a pro 
teggore il Canale. 

‘Aflino di risparmiare tempo, le Po- 





designato sarobbiero auto= 


viziato a scoglicre il modo ea il mo- 

monto dell'azione, cho; sarà sempre, 

esoroltata. sul 

dollo di iisintoressamonto. 
*Alegsandeia, 21 — Alison foco 

una ricognizione alla dis 

iniglia. Lo posizioni di. Arabì sono 
simo. 

di 

tanto Mabmondieh (cho fornises a- 


principio del. proto- 


istanza di tro 





face. stornaro le neque del 
Ale 





pdtia, ma eradesi che 








città; siono' piono 
tituaso ad Mossandiia. Dar 
alcuno. 














i Taglio 11. 
Nel'iatt la con 


da 70 80, 





po nine TI ama de por 

A caps el 810 0, gonto al 
un 
JE detta 





di Stubill JertC11958, 
94 contee usi 





AZ 












ta Wicericolna dl gitota, ma 
1 là otro oi not sss di Costanti 
eione sell "i 

nia Wi toro 





po tel Minietr 
la id eli ch Il Miolstoro 
Metano do inquisiti. pe Ta 
n ‘arella nd intersinire la 
A ienazione bene 
































ul umaito in Albi | (hs edre tato, che Ius Kiara recita 

1A uaioy [cho Calia [isterica ernia osi 

SOIOCTIFARIO RO CAIO Rit e s 

Station bio SU lasalaroto patire) Ta yspiamlo 18 orsi a i in 

SMI a 
‘Lostani I grido Lidecpeaza ella” situneione pi 

uosontanti delle quatto POlotzao nOS |}, fe feudi ces da disrocimente io 

leto uni is ltuaioni, To Gone [lista 

Tavomza. lumi DRORORO 2105]; i. 00-76 a 090701 


ion ger Conta feta np 


cho 821 a dI, 














caAzziziiTa PIEMONTESE 





ESTERO. 


inn 


mi 





Viola, 17 Inglio 


(Gu) atei 
qui vini 
da voll pro 





ANA 
tori con iseriotà, dogua di, miel;oî 





irta dal 


causi. Viva lvliza, Und visposia sa] 
Spetta ad ogni muomonto, aucorachè! 

lan: Dole lo abitudini tartarigliosche 
dalla. diplomazia. ottomana: (Corto, 
‘eliccohé io dica la stampa uficiosa; 
qui si cielo poeo probabilo l'acest= 

ione, del mandato europoo da parta 
della Turchia. 











questa lettera 
icino; ponzato dalla 
sud stata docisa. Può] 





Conferenza 





darsi che Abdul-Hamia tn artiowolt 


‘mortis succonci ‘a vestir' la divi ii 
enrabinicre; d'Europa, ad eso 
‘mestiere di trapiodi della ci 
iltotra. ‘A Costantitiopoli, alla fin 
;, Visitato © ministero sorio omini 
‘nomi vani, dacchè: Abdul-Hamid, #° 
‘mosso iti ‘testa di « 
proposito el è «proposito E che 
e congetture. noglio (escogitat, le 
previsioni | diplomatiche fabbricate 
soi migliori ingredienti, davanti la 
volontà instabile d'un romo che ha 
studiato. il mondo dalle terrazze fel 
‘serraglio; e conversa, quiudo gli salta, 
‘a tu per tu coi Maometto? 

Comunque sia, a Vienna temono 
A Londra sperorauno — cho la 
Turchia si ostini © torni a rifiutare. 

‘Agzitutto sì nota che il mandato 
‘uropeo; limitato nella durata , c0n- 
irollato noll'esscaziono, oftondo froppo 
la diguità del sultano, ll quale ha mo-| 
atrato parecchie volle che non tol- 
Jera solerai di natura simile. 

SÌ nota che l'autorità sus scapite- 
rebbo agli. occhi dei maomettani di 
‘Africa, qualora: | oredeuti scorge! 
‘sero il'calilfo; caduto; tanto in busso| 
da guorroggiare agli st 
‘mini cani duo volte, la prima parchi 
infedeli, la seconda parchè creditori. 
‘Si nota ‘ancora — e da persone bona 
informate — cho restarido collo mani 
im tasca, il sultano risica di mangiarsi 
ad tifo i frutti eventuali di una spe 
dizione, o resta sicuro. di von per- 
dere quelli che la' spedizione gli fa- 
rubbo andare a male. 

Giacché non bisogna dimenticar 
una così, che a Vienma sono anzi- 
tutto turcodii. Una mano lava l'altra. 
L'intervento, turco senza mandato 
europeo, l'intervento del sultano a 
some della. propria sovranità. non 
sarebbe mai stato) impedito dal veto 
do, copte Kiluoky: 

Il desiderio d'operare. di intesa 
colla Germania e l'italia da tempo 
gato la turcollia del cancelliere au- 
‘striaco. E poi vennero gli ardimenti; 
dei quali è Vienna, nei circoli ut 
ciali, nessuno stimava capaci Gr: 
ville 6 Gladstono, è vennero i « fatti 
‘compiuti » degli uitimi giorni. Il 
‘dombardamento non andò certamente 
a gonio dol conte KAlnoky, © potete | 
tmmaginaro sche  ponsino, qui dalla 
faccia tosta di sir Carlo Dilke è della 
panzana dello, congratulazioni  au- 
strinche. Ma é un episodio su cui 
bisogna contare. Dato pertanto che 
la ‘Turchia rifiati il mandato, qui 
sono rassegnati ormai a' consentire! 
‘un intervento anglo-francese, senza 
aiuto, d'altre Potonzo, poiché alla 
Grecia, nonostante ln voglin sua di 
fare di terzo o da quarto, non sì dà 
importanza, e quanto all'Italia si: di-| 
spora omai di vineerno la ritrosia: 

Ma si è altrottanto risoluti ad im-| 

dino la tutela, eselusiva delle Po- 

za occidonitali, a conibattere ill ri= 
ristinamento de); controllo. aniglo-| 

aliceso,  quaudo, verrà il tompo di 
pensire ‘all'ordinamento dell'Egitto. 

Da informazioni e/da indizi crodo 
di poter argomentaro che un con- 
trollo Guropco, un Consiglio di tutela 
‘composto di rappresantanti dole sui 
Potelize sari itioo, al'Atnin 

























































000 Fato pieno 
doti dohtali 
L'abolizione di qunlangne contrae, 
10 LILIAN ANTI eo It 
ito la Haru, quatora VEN 








fi meta cl 





Num 16, 


RICCHEZZA VERGGGNOSAI 


= 


Romanzo contemporaneo 


PARTE SEOONDA. 
vIL 


1 giorno in ùl la signora Gripat 


andava al teatro ora il venerdì, e la 
sua! loggia ora nl: primo ordine, fi 
le colonne. 


‘Adunque il variergi eno tenne metro 


al pranzo dol Café Riche il duca di 
Valmondois e Odet. vennero ontrambi 
nello stesso tempo ad occupare gli 


02 dal Vienna. | 





nora, Ti) castallo Gi Ssimatemin | 
Uovo! pila li saliti. dalla canti 
il conto. file ì 































in Tiatipa Carro = |egfea sito Hivin Tai anti riie ATI tArISIROG. l'im COOnO]) Nr aiiai) IN tici) si lenmeatano; td 
Ra e gior epici n cena 
netta sha lta SEI Fia o dtrisi atte gi Mati AL dona Liggatico tti ata pio; 
Cana OO] NERA Sia MIEI lari 
| OMM IDEATO SOIN SUSA IISCIO AVIO CARA SUOI Tio tngovioso eni Ici 
RO I it RA O MI 
e RON i orto di 


bilant, 





Le feste nazionali in Svizzera. 
n 


Mutu ans cara — a nota patriottica da 

‘nota Belice ida p/a — Ferret 

pus = IT re del Tiro = Le fortana 
ox corrispondente; 


Nouohidto], 10 Tigli 


renpot de Ign pino si n barare. 
a Rs ta ls Jo de 0 peo de 
ll 














fio 
Questo Gil senso intimo doll fusta 
nazionali in /lsvizzora: « Lo spirito 
Fdclla libartà aloggia sullo nostre ban- 
[àiora, che ogat giorno sventolano a0- 
pra un popolo di fratolli. » 

Ti Tiro cantonale di Nouchitel ta 
reso lo proporzioni ll carati, 
l'importanza di una solennità nazio 
uao: La città è inghitlaudata ‘omo 
una giovino sposu: Il cortoggio è una 
immensa procossiono di tutto tu po- 
polo che sila sotto gli archi di trionfo 
che ricordano lo gosta:dogil; antichi 















hiozzo alla verdoggianto e olezzante 
iletiura silvesine. 

Tutto Je Autorità, Corpi morali è 
Associazioni doi, Cantose, rinfurati 
ida mumorosi contingenti di Vaud, 
Friburgo © Bona, formano una co. 
Jonna lunga duo chilometri, Vi sono 
i canoitieri cou la -loro marinarosoa 
0 piorosca. divisa. Gli studenti (a 
ran fenuta sombrano gli, araldi di! 
U'epoca Nuova stranamente: fanta- 
stica i ginitasti in costumo-dì parata: 
Îe guide a (cavallo: col loro pentinoshi 
Dianeli, con: le lor guatdrappe rici 
mate ricorilino Kli uuticll cuvaliori; 
il Corpo dei cadetti 

[$cuolo: imdustriati 























în 
‘cul loro bravo moschetta, 
duo: 0 trecento bandiero (ce ir 





ispi 





Gostano tre, quattromila fravchi): 

Le finestre, | balconi da cui spor 
[gono 6 bionde testoline di bimbi, 
[giovani donzelle; sbi bando music 
lla festa d'ogni gruppo, fra lo qu 
la fanfara ‘italiana di Neuokitol in 
testa ai duo Circoli liberale e nazio- 
'hale, che rappresentano | due partiti 
in ‘questo giorno di entusiasino, pa- 
Uriottico uniti ‘come’ non io furono 
‘mai. Jo seguo tra le (lle dol, Circolo 
‘nazionale, o se volete rudicale 

‘Arriviamo allo Stand. Altro chel 
parco reale di Monza di Castellum 
Lmare! Lo Stand nel mezzo di quei 
magnifico bosco di queseio ha qui 
(che cosa che rammenta la selva in- 
‘cantata dell'Orlanuto Furioso, Lo ti 
Facche doi. saltimbanchi in mozzo a 
uolla gela di verdura, di pennoni, 
i. bandiere, ono. l'aspetto. di 
mosti animati che sì agitano, si con- 
foreono @ combattono contro' un rio- 
mico invuluerabile 

Silenzio! l'OrpAéon di  Neuchito! 














et’ tao tircure: 








‘0a SGl 
Deva, his atte contee in oppressori 
a aciiguea ros de moire Tadbgentanes 


Bite nos tren 











Va al cuore : si sente'come un. fi 


dlla gonte si leggo 
Kommes tous. préte f défendre' notre 
sol ot nos droits!» 

‘Aftonti1 Il presidente do 
[cantonale di tito, siguor Fritz Stoi- 
ner, consegiia al successore. ;lon- 
natio Giulio Philinpin; consigliere ni 

zionale. La bandiera dicendo brilo 
nengiehe parole: « 1a: eoscordi 
L'uutolie degli untial in un ito 
civilo prodi ih fora Ul 70aeiot 
riccnsenita a Lovin | caranooi $ N] 











































Gia Latorno di venti 
Capita 6 i Pato 








Mic noli isbn quallo ha si p 
gar sulla scona cha interessava Val- 
mandois cd Odet; ‘arrivando di loro 
Ponti nori: aubero, na ‘Gschi che per! 
la loggia della sizuara Gripat 

La loggia ora vuota. 

Allora si sodettero, 

— Avrei potuto farmi meno) p 

fa, — dissa Odet. 

— Questa tia proniura ma univa elio 
‘hai villottuto u quinto 10 (i ho detto. 
Liuno: fitto ri 




















‘0 sto padre 





al Glet si chinò ve 
AIMGIO,: 
seguiituto ad dlirunza. 





È | peniosa coluicidonza. 
i ‘"Ii coro cantava: 


i Savrosta il mulino 


| presso alcuno nazioni 











La pogsia è prosslca, ma In musica | bindiere sunomitislio, 


tnito scorvero nor ie ossa © sui visi|uvi che ci ha 
; rious | Alla miomoria dogli avit 


pigro Mairano dive: 








Rikponie edi) elo: 




















alle follie dell'ambizione, 

x della Sdorit oIERA] Ka ope 

mo la tonicità nel lavoro pro- 

‘ssix) 0 l'energia della difesa: La 

Rural ul'atroge_ ingiù 

‘nomini babari; 

ma la guerra difonsiva:d non)solo wi 

diritto impreserittibilo, ma un dover 
indoglinabilo d'ogui cittadino; » 



















In questo momarto scoppia un tom- 
poralo e un forinidabile acquazzone 
obbliga l'oratore a suspendorte il suo 
discorso, 0 1a folla a procipitarsi nella 
Cantina, abbascuuiza spaziona per co 
tenore. fattu quella La inuaica 

tuona: l'inno: nazionale: i cuori bu- 
ug all’uuisono le mote di quella 
musica fatidica... Il presidonto. dell 
Tiro, colonnello Philippin xiprendo | 
hub discorso: « La guosra la progiiasi 

s davi è inli- 
Lori che progredisce. Tutiavia nou 
dimentichiamo clio se siauo ua pacso 
noutto, sé la nostra neutralità & gu! 
zitta dal ‘uraltati, questa garanzia| 
riposa sul fatto clio ici possianio git= 


























padbi i cui ritratti. campoggiano in |stilicaro ia. faccia; all'Europa che sis 


nio i grado di difoidero il diritto 
dci neutri, troppo sovanto violatocul 
Suffragio ‘univatsalo diretto, Siamo 
Giunti ana rado di maturità |o- 
litica clio ii permetto di guardure in 
faccia aill'avveuiro edi risol voro tutto 
io questioni cho toccano day 
Mostra osistonza. Quello Sociotà 
S'iuterdicono, la discussiono doll 
ationi politiche © soelali. suerilicano 
l'uomo, il cittadino ad uno s00po mi 
eriale ogolsticu: Li discussione è prova 
Mi virilità. l'astensione. dimporenza 
«Nol siamo. (util patrioti tuti 
































ropubblicani, ©. vogliazio tutti ‘ua 
stussa cosa3 il bono dulla putria cò- 
uno @_il progresso dalle istituzioni 
Givili» 





Il colornallo Giovanni e Moni- 
olin, presidente ilel Vomitato din 
ziativa, pronunzio con aceunto fi 

{o um: discorso pieno. di iiobili 
monti, spesso intereulto. da a1-| 
plitusi, o conchiute dicendo cun voce 
vominossa: = Quando l'ora dol peri- 
solo suonerà, noi saremo tutti tira- 














tori por: difeidore e nostre. fion-| niro liberame 


ore, il suolo juviolabite della patria 
srizzona. » 

Piove a catinelle 

Il consigliere di Stato; signor. Com- 
tesse, porta un brindisi alle Sociotà| 
di tiro tiunito del Cantone, 0 dice: 
'<-La miglior fortezza sono i nostri 
Petti; futti i partiti dovouo inchi- 
Marsi! dinanzi all'idea. della indipen-] 
denza nazionale; non, vi sono. più 
partiti, ina bolo una patria svizzera. » 











‘Siamo 1200 a tlvola ‘con un appe- 
tito da musicanti. 

II proî; Alessandro Daguet, lo sto- 
rieo notissimo, sule ila tribuna per 


ganta con amniivabile accordo Il Sa-|salutaro. le bandisro cho sventolano 





le nostre teste, fra le quali ve 


nun joar de guerre et de soufranco | n'é una — quell doi moschettieri — 
(cho dita dai 
inot des valiamio sense | pl) Svizzo 
sean | bandiere lo stesso affetto (che i fti 


‘avi sécolo,, e dio che 
hanuo spot lo vecchie 





nutrono por i loro vorchis più lo 
i solio verie- 

ale, perché ricoraito Jo gesta degli 
o dato una patria. 

Ta patosai 














Scorte nell vasto recinto un alito 


Società | che olettrizza; in queste: solonnità 










patrioti 
Svigzota. (GN 
SE Abis ectUro, pri 
Ti tal cito 
tusiione ili ugziore roller 
Nt MOLO ALI ‘spend o abi dit e 
Moka di ui i 
A palco tit 






palpila il more 
x fit accaniti 
di tenorezti 



















divora doltn gii@razimni ni foco cit) cile Imi ct fn 
TNT ma gta pa faliacvait 
Mr est (I dont Lugo si Maps 
i Il ; 
ER IPONA LOI |A inai nil i 
SUA IOCGIVI Nina CURRIE e Nega 
Tiiitna dd {0 rift o e [Dir 
mnitgaS qu(fati NGI nagohi) l'aria lhi ha 9, {ftta: por often 
citava hi mato Nero CSI ARONA ITALO. VAALE 


Liusimrata dAlavere solo nafonio uti di 
dio uit | pe 


girini bio eh is pircesita 
onamono è di è 















Norman 
IRE TORA titan 
SONSSOD a ù 
VERSIONE preti [OS SAUL 
Na ao i 
SEGA IMA 0 Unito 
SO 



























 iiate glio io prandu moglie. {cià che (cotà. arvoniva; ‘guire 
È un nomo intoliipulite. la loagiu della Sieuova_ Gripat] 
Tovo Îl coro finiva, cho avora issai buoni. 

Bota Side: ertraro pier la’ pila una 


Vatina, 
Vition 


duca nou fù punto meno attento a 
ustlcri; cho mi hanno pur-|cid che avveniva In tuatro. Ad vgni 


Inomento sì voltava indietro; gua 


2" ‘Guarda: Anche me: o6co una [dava la loggia della signora Gripat 


‘cho contiliuava a rostaro vuota. 
— Siote bun corto cho il venordi 
Giu la sua sora? — domundò Odut. 


iiepanel e na 


UL ipesota AI 





v'rivid Ponte: | 








se 





seatini che avevano fissati 0 che il n 
duca atea ‘scelto im tal posto che Del yes al pa 
voltando \0 spalle alla scona essi si tro- 


‘vassoro di fhonte al palco dolla si-|i vicini © sonza puura di essore in- 


gnora Gripat; so desiderava che Odot| tesi, 

vedesse bone Paola, agli stosso ci te-| — Queste persecuzioni — 
neva a stullare boe Ja sua fal 

nuora, « quella bellezza splonitida è|una nvi 
robusta, » che egli aveva colebraia| — Scquestro, ven 
Senza: phr sapore” s6 fosso. granide | fanno vergogli. 











piccola, bruna 0 bionda, "Ma quanto a. mo sono la mia|il duca e suo figliu non ubbi 
i fia fatto |rolio punto i loro sciani; ima, v. 


Ti sipario si era alzato por anr|royitn; ll colonnello. m 





‘esmpo ‘al primo aito dol Profela, 0 i |chinmare stamattina e non mi haltando la solicna, pi 
Sontadini Son gli utensili ia ian, i|uascosto che era at chiaro di tuto. |l'occhialeito Ja stla, mandando 





coso chie 


— ertissimo, — risposo_ il du 
'di Valmondois avyertondo questa 





Potevano paklara sonza disturbare |quictudino In qualo provava cho suo 

glio avova. riflettuto 0 che la ri- 
fessiono gli aveva fulte tacere lo 
pro-|obbiezioni con ‘cui uvova ucculto a| 
‘n lseguil Odot — non sono per voi che |bella prima quel progetto di matri- 


mono: 
L'atto fui sonzù che lu log 
nisso occupata; fra un atto 


lustrarono ci 























nategia 9 os 





a frontiera, È 
Tuoett cl ivsegoe 




















piene. qll Gita SL svolge i 
Aratta intimo, allo Stand Zerrcol de | 
Pi og o parto paceraieloi 
dirainnia. To. sono stato n Contionza; a 
Miigutita, a Sa Marcino, dl Ponto dol 
Diuvolo, ‘a. Dijon © di’ moseliota 
io 6 intendo. un pochino: ebbene; 














Iattaglia; lo fugilato ai sopuono spessi, 
uudiito, sus una: scariei di ireggi 
mento. Magia vado mi qomo ba 


colla mano cho ha vinto il pri 
ubomisi— 














Mualorogli se 
di Sta Gallo. — E 
colpi in 
gu 
le! del Tiro. È ni bol Upo'di'er 
3 39 Wii. più ali Gaguoito 
Tell ivoalo: viohe da agonia, ore 
da riportato il primo nr î 
212 volta che lo Si proclami re. 
‘è che ricevo la corona d'alloro! 
It suo concorron: si chiama Stvdie, 
È giovine di 39 0 21 ant, imborbe,; 
miditro Taliro ha una bia da zop. 


























Girato 174 colpi in 
1900 punti cd ha ottonuto il’ secondo 
restio 





Gialle vanmara sa 
alla tribuna, La Musica italiana suona | 
la marcia doi Lombard 
ironetiei 











Una parontesi pot Mire: Il vostro 
devotissiimo; sorvitoro ‘ha, a fortuna 
ili Gore nel namoro acel'eroitali 
d'Onore, quisidi di xodane fra; pre 
Sicani dol Comitato 0. del Tiro, cioè 
al posto d'onore, in faccia silla: tri- 
duna. Iuoitre, grazie alla ‘squisita 
colieslii del consigliere Comtesse, ha 
ticuvuto una decorazione — la iue- 
Anglia di Sin Venunzio, come si di- 
iubbe in Italia, — la stossa che por- 
{ano $ inetubri' del Gran Consiglio, la 
quale gli dì dito d'andaro © ve- 
Cuodolu voi ch'egli debba qu ito: 
note alla sua qualità di. proiessoro 
‘docente?’ Niente affatto; anzi come) 
tale ion ha nulla ta invidiare all'ul- 
timo doi convenuti, La ‘chiave che 
li ha aperto la porta ‘dol tempio è 
‘quolla di essere un umile corifeo dalla 
‘stampa, uni giornalista corrispondente 
della: Piemontse. qu 
[davvero la quaria potenza del inonido: 

Dari'ENZA. 


LETTERE FRANCESI 
Parigi, 18 luglio: 
La vie nonne 
Misa naccocra scmcora e vrcota in Fauven 
Al Ministero d'agricoltura, sono giunte, 
































dl Joglio. è stata nssai diegruzinta: non sil 
Doria clio della pioggia e dei danni che que-| 


rinutò di items iami ‘è torrenti. ha cagi 
nato ceri questi uoì apartimenti del cento 
0 del levante della Fropcia, GU. ‘igri 








’olto ritorni gueho Qi: pe a disotto dt una 








pitti greto minlino (ed di presi 
‘del gerani! i rilio doypertitto,, S fauno 
gini equiati pil (tore, et che Da fotto 
Hialzore i 1rezz! a Msesilin, a Burdentox 























mata bt diri 
I OTUN | lina I Pigi 6 
Tragedia chto 

pie eta n te dive dI 











sali ia ON ito gu 
Me St donato 
"vl sona tes pena 
da ua cosa Cirsardi 
Hi cbrto punto bi entaroro 
i Todo delta ogg arena; 

‘nora 'aperta 
iceota == dlssi 11 duca 
d|. sta Caveivo era musi 

10) alla mino” ©. puo ila 
tuta Gli coeso sad 
































Monta sui airanlannî, con una vo- 
‘ste di velluto verde, ‘cun un solo 
digmante ppeso/ul collo per mezzo 
di unì nustro, iau così grosso, così 
‘plendeiite, ché fccva un punto Tu- 
tainoso nolla loggia; quitidi una gio- 
vano donna dai capelli rossi, colla 
resto di lulle amurro pallio; lo 
‘spalle nudo, le: bracela nude, sima 


ili, seriza fori noi capolli, da 








DI 
iovinotta dell'alta società, che. dis- 
prezza la telotta 0 colloca In sua con- 
fidonza nolla propria bellezza. Odot 
trovò ciò questu confidenza superba 
ora giustificata dal carattoro grazioso 
(di quella fisouonia, o opratulto dallo 
plondoro, dolla sua carnagione perla-| 
oca 6 alla stranezza delli tisu dei 
Suo] capolli, d'una rossozza votieziana: 
Îi giovano chio accompagnava lo duiine 
mon oru brutto, ua’ il suo eguardo 
‘ora tropno mobito, troppo stralunalo; 





luta, ché agita il cappello o fa sogno [qualla del platraye dei vini, Ta, doro. dl 
1) Ive mocestasia a ravoieara 
DI'mic compe, como di-|SCbrs penerafinonto ceagernta; fai è 


ono qui — ta idopoato Î1 Tuel{sy 6] conacluto ho Us gesti par Uto; ba 
al per solo. Logli, vado” incontro | per Wave la scopo 0 membra pare Amii 
d'gli. prosonto il mio taccuino, sul |lltespassamo fa iaisara 


Henry) Ancoht, | publits di 
lin tirato 219 [dot di questo tl/rrge ehi Vieno chiesto cori 
Dia: fatto 1 900 | osti insistito id tutto Il comuaerelo iui: 
voliti (lipi usero progfauiito | colo. TR 





putord 6 und tosta clio starabbo bollo |l'esturo| annumziavano; che l'Italia a- 

inunia galleria di quadri; Suyoio lia | SecUbo dovuto, piglia: parte ud ‘una 
tO. iuinuti, fatto] spedizione in 

dosso; di buon occhio, perchè temeva 

' duc fortunnti tiratori sono fosteg=|cha il nostro mntercento; potesso iu- 
tato il: pubbljsò|diflcavo lo slalie quo ente che si trat- 


ipplansi|tavia, n° quanto por 


"î|isorgoro. como l'ogizianu. 


t-|csttaro lo, m'oposto del. Gabinotto| 
tiva notizie ani raccolti. La prima quindicina | frincese. 


bta- a recato alle compagne, ‘Lo atrari-|giazio com cui el trattò in pi 


volti | ris 
Gleono cho M stimerebbero falivi «0 il ‘mc-| proposte del Gabinetto 








(081,500 tenlitri dj 
Ges osi np 





COLTA preve 
dl Ant gm 

















Toti 
BOIe(t cd de prati 
1-1 progetto ili UR x 
ttt dll di 
int i ni il tm it 
Hi 5. Cane po tolte ai pt 
2) Pragoltà di lago Dasieex 6g 
Moti l'an dll alli Gi ani 








tato 














chi pot ogni 100 clilagravini 
Un'alta quistiona di ch'al occupino atti 
vassmità tuttii entri lo Società Wilcul | 


olo dol vio | 
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io alc 


ITALIA 


Save 


L'Italia nella questione egiziana. 


Alcuni telegrammi particolari dal- 








‘Ssbbono l'Inghilterra non lo) se! 


torebbo di n tut 
‘ansia 
insistova. per la nostra cooporaziono. 
dî da far quasi oredore. cliessa vo: 
lesse compiere mi atto di losipisocnza 
0 corcasso di riparara allo schiallo 
datoci da Waddingion Mehiamandoci 
a intorseniro in quello Stato d'ondo 
funimo cacciati tempo Avidictro. 

Ma il proposito nascostu e il so- 
cundo fine dolla Pranoîa, quando fox 
foro state vere. questo voci, avrabhe 
otuto ossoro anche un altro: — lu 

poteva desiderare il nostro 

per farci cosmiividene la 
fà del bombardamento 
passato e della guorra acvonire — 
er. scompaginare’ l'alleanza, molto 
temibile por lei, austro-italo-germa- 
nica — è forso: par soflociro una 
tolta tinto) lo fisime nazionali dei 
opoli, quando uno Stato ché si è 
Fifatto ossenziaImente col principio 
Hotia nazionalità, como l'Italia; fosso 
‘concorso a soggiogare un'altra volta 
‘a reprimora una nazione che tonta 


tab to. 

































Questi: secondi fini,; cho. non: pos- 
xblio €.soto apertamente. dichiarati, 
fia che. possono Hionsi essera suppo- 
iti 6 sospettati, erano aitrottaviti 
gravi pericoli por l'Italia. Bastava 
Rppenp ascennarii perehò ne appa: 
Frisso In loro gravità © doresso na- 
Score noll'anirio doi nostri uomini 
Politici una grando difdenza ad ac-| 


E forse (li per questi motivi, e fu 
Corso anche il ricordo dalle enttive 
sato 

la Francia cho indussoro il Governo 
ialiano a mantenere il più assoluto 
ll ‘lle 








Il nostro Governo! porsistette 








ordinari, mentre poche settimane fn | affermare eli'esso mon si sarebbe stae-|1 
ni aveva tutta la eperanza di un raccoltu[cato dall'allcasza. dusfiv-gormanica. 
i le eftrto dei [Perù non. basta. l'aftoriato — noi; 





stiamo coll'Atetrin-Tnghoa 0 colla 
Cicrmania; — bisogna aggiunio 
ataloho' cos di maglio, bisogua iple- 
daro quoste. alleanze, dito fi nostro 
Scopo © chiatito tl nodro pragttat- 
tha 0 la ost condttà. 

Îuniono nos ni colla Potenzi or: 























ioni duil'xrillo n de 
0 Si Cie, fav tisca 
zo ico polioto oin 











Ni Ul e coneulatiaeni ie 
AN PIRIGINIOÙ IAZI 
EE ESO: ma vano (iaiola 

ORION GIN A) ict 






Horta uti 0 id 
‘li iUud'assoro Mot 
iù, alert 

olo use la Gist 
dolte mostro coloniu 














intuito contea 
Qual il Mancini Fa pprosientà ii 
Semito (usi finiea ili condotta, l'o= 
“ne int [luitone Nubbuea. in gohoislo Tape 
lo Stand: è coma una prima Jinoa di al vic ne to meglio mo dita di/10 (ta { prUVÒ ” collo. iusta. inter protazione 


dci dowidorie di Lutkio Auebo fiori 
beso program doll'Iluli Sco 
si buona impressione. 
Goro di ghe co sia man 
indli esso si conluca 


Sateboo. tlrulogia tiv lita da 
soli enza i tt fecaloto in 
cito questa su poltica ssi RO 
da sla, mò tanto intuonio nò lo 
ford MastoVoli, Lio ‘convito quanti 
ft di ocesità vinta cotcate i 
do. estado solita, por Quanto 
il suo. programma. ola air ito 
bajo, 6 Memo illo muito so si are 
somilive concetto 
ialosistto cho. ia 
Ga moti i "8 
dose pla cò Fido 
creando ‘o. nveoliaudo allcanza 
italia ‘ha dovuto scbgidro iuolto 
colle Auali cssa poteva mnugglorsiento 
conenctare lo ato Iitanzioni è tulle 
allcanizo cioò che; volunti ro solonti, 
Hiconsciamonte. 6. consapooinicnta 
Hossoho Iaggiori isicumMioni dae 
SScondaro (sui progetti 
La Francia TOpulilicina, che siate 
deggin a ‘baziono) cavaietosoa in 
ATTO si mOStrd assai foco Setupolon 
n eipesta®o (DINI) 0 to cogivie 
Moni d0gli MU popoli essa la asc 
piuto di occnte Uropii. alti di nce 
polonia por credito ‘alla sia adito 
fera Informa eden Ga 
Fis MONETE Gi. Atottati NOAA 
rsemoNte erat. foesiamel ie 
| dirlo Pot Ta. (Ntpvetsi in 
cito ‘cho. noi. ‘Mautonere Ire 
HONderatti € \soriebio ai” vetro 
core È nine ha por: attenta’ qu 
Eioglittorra Ta ima, se in e 
Debiti d. miatite dl roarie 0° 
finte roorai; fori i ener sie 
li riconosce che un brinsipio cit: 
lintorosso eapistico sostenuto. colta 
Forza titale. 
attivi principii o cattiva compa: 
nia per uu nazione. cole. Ila; 
fil'quato, pur. volend= salvi o gua 
Enti. i fit 6. i orediti gravi 
Nou può. © mon vuole coneultare 
Sopprimero a favor di questi dicitt 
Diù naturali e suerosanti. dagli Egi= 
Fiati; cattiva compagnia quella di una 
mazione cho non.sî sbiezarzirsi mo 
[lio ‘00° suoì pantigiivenononò attore 
Fando, distruggendo. lasciando ti 
Vampgre fo imme, | sncchaggi © le 
Vapino dintraggitri 
riflla si appoggiò. piuttosto alla 
Potenza del Nomi mon che. questa 
Riano do più ispirate ai primolti 
beva 16. miguiori. banditriv detta 
Ribertà0 te pil tenore riventienttioi 
Molto. nazionalità” degli. oppresti ce 
L'Austria provi; — ma mm din dei 
gonti questo Potonze. del Nord, non 
fomo ‘tro che per: amore del' con: 
tensti ‘0. per. golosa dello Ponza 
occidoutali, batmo intorossa è porre 
impedimento nello sspaattorai, della 
‘Sl ipgbiitoria "ino ritto: 
metta e 









































ita ali i juro è 
platonico” 

























































































dol mezzi che 
L'Italia Ascoltà I 
"i che lu offriva JU mo 
piévalero ii stò programen è 
pia 
LICH Tito dd in tone 
Fitora. io Mii vd dave. lin soli 
tonzi, docisiva; e 
Molli in queste con 
Mortissitàn ‘ilo puma it 





























fin man: ha da espe \binga so) 
Tosanii lito Biondvolo. 

sogno ohio sia spl 

Questi Nostia "ui 

Vigatto et, 

Hillisa Getora in Rgitto 

tl) ina dolla_ potitien i 


























alla} Mi ATAbFTAA da Sa 


Voluszay una Imopiozza Macvos anti 
li quali ensa di «Mdusiato 0 dit 
Balice como sì ola Jovonto tu evloro 
chit praticato La siii nua co. [Mis 

















Na. nou era pel giovano che Ofet 
tiserbava i audi »iguurdi; ossi orano 
tutti per Ta funcinifa. 
Tl ‘luca rich osservava 1u0Wo dl lui. 
— Na la è pur carina; assai carina! 
Invrimorava. 
— Duque, voi nun la conoscevatel 
— dimatido Odel con sarprosa 
— Comu! Non lu conoscevo! Una 
bellezza aplindida, robusta, non to 
l'avevo dotto? e non lo è forse? 
— Ma ossa ha i enpolli rossi, 
— Sicuro Come tutte lo donno. 




















guardò verso il duca © questi salu 





tuto: 


mandò il duca di Valmondois. 
— ARI 60 non fossé una Gripat! 
— Dunguo ti pinco, questo bui 
‘quando voi sarete. maritati essa su 








Sond'atto andrò n faro la min 
por prosentarii 
Mi 
— Chie com 
lonviolto? 
"N socond'itto incomineii. 
— Puoi voltarti ili tratt fu tratto, 














lavova 10" tuta ta prsona ana ploghe: 








eno e dol sano. Ineipeio cava Bu rmearo mai Mai 
ito aa Gonna lio vuol essare mos [GLO Millar di mom 





Principessa di Verborio. Dopo il se-|turrchi; tro 


ba detto. il tuo, cu- [per salivo nella 


|— disso il duca a suo'liglio, — vaa 














MIO! VAIANO CONI PTCLONAUIANTRA OT Farivora ‘a co 
il 














O EST mit 
‘So Odob non al volto persuuicaro 
Wudla, ad ogui ‘molo si vale per 
dura, par istudinita. 
 Votamento igcuziosa, graziosi 
in quell riggazzia di capelli rus 
nori ora una bellezza rusolavo, ina brll- 
lînto, loiante ora la bellezza ro- 
Dusta di cai Gli aveva parlato si 
nile, sula, Vir deo, qualità ec: 
fon por futuri figli, por risani- 
iguh a ila razza; all sò non fosse 
Alici una Gripat! 
‘valo che: xa non fosse stala ik 
Gripuluon aviebbo ay uro venticiliqua 
iniltoni di dolc. Non già una ragazza 
della nobiltà avrebbe avuta una sie 
tulle fortuna. a corcare bene, nol 



























In quel momonto la signora Gripat|quo ceto, tra i più bui matrimoni cho 


ogli nou uvava, 

renuti. su dal 
iii, le quali 
‘00l loro denaro’ avevano. comperato 


sifossuro mai, fall, 











— Qome la trovi dunque? — do-|t gian homo © Îi gran nome u0u 


fompro ora stato. venduto troppo 
caramenito. Qualito Sammiglio riodili 
chio Baio ancora oggidi un ‘corto 
posto, ion Banmo. ingrassato i lore 

dosi il cute condi 








sità zioni, col dollaro del inanziarit 
‘alla sighora Gripat; trovorò un modi 





L'atto volyova alla lino, © Mon &p= 
ina fu calata la Lol, il duca di 
Valmondols. abbaidoig il sn0 posto 

joggia dello signora 








Gripat. 
(Continuo) 





pid, 
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= ausili va PIMSMONTHEHSTI 
alta olii d'oacomio: coN' QUAM. Allegato RAGIONI cr pera dere osa n prat moemegnia st RAMO Dig Nel ins troni Î 





della Germania, v dell'Apatia. 

imtniquo sia par essoro; seguito 
Ql'questa campagne, oi fossano 
Ssichpa una voltacelta Italia, mint 




















UIL IL suo. progr LCA Ias 
MbNREO. Mon ad (tito 
‘alto Polizia; lò. fa 
alttiro aliiorso 1500] (i 






elmi cigni ini a so ft 
Sanisnbi cà forti doi 





al 
Fando bono il; passato. dal 
intervenga como Potenza Fiparattico 
doi danni passati, garanzia di paco, 
di libortk 6 di indipendenza po (It 
gio; — di sicurozza por gli interessi 
europei 


UNA LAPIDE PER GARIBALDI. 
"Gli ella cam dl gita Rongzl 
Lira ara. liga Geni ne 
N ne I Tie 
Sa 
VEE 
Da Pinto Ugo mercio delle Favaro, 































‘A memi dii lat 
E della besconreasa del auò aiodico 
Tiago picentioe 
oto qsto Ja 








Al Conservatorio di Miluuo. 
Litio obo luogo n liano, la ehinsura 
guaio dell'anno ssolatico a. ‘quel. Consarea» 
torio, municalo, con. w'necndemia -roealo ‘o 
atsamentalo © la distribuzione del prom ngil 
llosi DI meritevoli. 
Tuterrannoro al 








no o noia 
mino, la protenso © vari caigliei. ] 
Prateaori del Comergatoro, 

eco ui cena 
Nets al prof. Eat 

x GIU aloni del Camservatorio fan gue 
uno 17, di evi 110 matchi e 107 fare 
o, con la aninento di Li atri in eo 
tronto del'antceleize. I Laoti nomossi fo 
gono 65 su 161 conedrrenti; solo nel piano| 
3 chboro 69 candidi, ma | fortunati pre 
mel Tarono 6 estado gib. completa lo 
Riolo 

3 Lo onoifcazo ditrbaito raggiun 
1 del numero di E, na 3 1on$ eetieran te 
quinto si pensi che una. trentina sono le 





della relazione; annuale 




















Eatede dre. Di sesgiaroo tore 
pre olo datiia letarari 0 96 ici 
Siren 

MO oiran ctemi, viti sornar 
it (ile Compie nminstrii mne 
Pico Appia, Cai Dara a 
muti Paget Pato. onde 


iii 
sinti 
tolga esita Asm Pogiei 
pie ire 





ESTERE CUNBESI, 
Cuneo 90 lug. 
Pansa Cufi-Varyivii, Conor, 

Axe), — Selvono da imm cho veri 
ad Gail superio del Ul, PR sari atta 
dai gonm. pittore Brizio 1a reliicne sul 
«Agliinto 1a primo tenor, Gui 
Hrgo dela feet. sl Ventimiglia, 
mo i come Jepotoro Imperatori rici 
dat ilveni proget della fercoria. Cunoo 
Mondovi. 

Ta Rosita del traelto dani, Togo, cono è 
nativa, a manifestazioni varo © ad appre- 
sana contati l'o all'alto, ‘cool ch 
Rotaract l'ann 0 l’altra pari. Ceri è 
Der ehe fici dal Genio Uil a osi. 
Fisimento somaliitrto dl Nisiten bi 
gli citt tecnici 6d ceonomici score 
fer ‘na decisione, 




















“Anavo bri Gastrsa, nti. 
i Macao I tnititra 





‘oh del carabii 
"Ta ghe un 4 
ut qbilizioro el 
nto di 
mg 





po iuan a armani 
a Tr orifenso atri 
hi 
























nta on 58 
‘tl di ehita = let 
ATTI 

“olio 








sam Li ela 
ate e tit in 
tipa ace ic ali, pt 
teli foto Imtugucio te falce i ve 
asi tolo orso et lento Angel 
ezio wi coin novita 
ali it e lega 
na Dalmata Licia ondiite BO: 
Figi. i 
Ti etto dito, vomito, asia 
avvento. Vine sì Ianemert, vecelto 
"Ml pasa direte dell Solicita 
delle Alpà, Ving, Arunad, 
au one 
fol: 
50) pero rca fe ose nata 
SO panda consotecre, nello ezio ae: 
Tifeo dll ela tl Gan Tante 
eci, cguti pa Poppogzio 

















DE 
Talrtio Ville Aruanda nel dii | td 


‘fato eletto, 
‘Fortana che gli elettori, inana buon maso; | 
ug ni hi por ero eda il Vine rà 





DAL: PIEMONTE 


Verzuolo (Saluzzo) — Oioranzi e 
ritate, — Ci scrivono: 


CSnc 
‘For l'occusl s vr Lesi-| 


o dl questa nomin 
monito oto fieri casa radi 







rs "nce 
bra ‘ipo di bel. Vecellio Te 
"mini. Bocco fui 

























ag'tatono pr 





signal 
















Lisboa 
dibatte 









MAN 
nuto della Ata lo 
Alt: ott it inviti 








Unh ragazza dell'altro mondo. 
Tn nitsen de! tibry di Ferdimndo Punitonia 
a “Nuova York; var ‘beno, yer) mon tare 
ati al attendono: fnntitmonto, cho cl feebisto 
old con in fanta. pr asitoro md pio: 
dos dammi co fissi, ar sogno di 
[boot paro Invenzione di. molineoni 
dl novolliero dè invose una; pagina strap: 
Pata dal libro dolla vita di nn povero © 
erato. 

















Li vocsio Tom, fntcehiita forvioio 
nella certa li ag ambiioni inolesto ora 
folico. 

‘Ater, ua'onia iiivoto; Anno, na 
i raga cho gli scova parer” bello Ts 
vanno paci Ga er, iena gr i 
Hi gine. onori, © da quel, matramanio 
Mom i ripromettone i stata 0 nia 
Hol gli ‘avrbboro. tito 1 pito (regie 
Wei] n Piz quando, stano deci 
toi liti della us. vnporira, dopo tun ita 
i invero into, a asrlte stiro a: 
F'angolo ‘dl paso delle ata famigli 


















Quanto attraveraallà qulla iaifcato naé- 
a 1 immenss protero d'Amuria, queste 
care idoa eli pasessmno fortono or. monto, 
Ha kon mario gonvalea corcova alla leva della 
patita el n set stime 

0 di ‘glo, tmpameva quell 
[dagli orizzonti. scontati, © sì. riporcotova| 
lontano lontano.  l’orrililo. mostro di ferro 
[now più eorreva, ‘volava sorriso, como pe- 
Heagotmbizzarrita ‘avtravorno interminabile 
[stona di qui: pini, varso ta punto imper 
'ettitilo intanto tano, ché ‘ra l'iamaens 
[Nuova York devo in, una easotta rimota vi 
vom la pun fgliin l'unica nun speranza: 





rosa 











Sita ta oi Fisiala (imoda 
od oc notes Tio pesi dl: 
VAI cho sie varda Tank Ve 

at: tro spy les Mont i 
asp are tito subctonta sete 
la i ol e do ito so mt 
‘du traeebto a popotto in dlagiett! 
quit. opero il sto lo. 

3 ca DIA ono n6 0 dice nd a sive 
Rua alia o qu so pilo 
SI te Sono n deri 

‘Ponso. vl n que oro mint: dll 
astra vita tnt vi ito tnt cone 
Hart ateiiorac so dl ua ptt sassi, 
to vita pnt il i flo it: 
dato tan pertica si ta io n; 
osa cacio el Vetri capelli, e. 
tit, anima vostra tasti ata i 

Noto eli ita ell. petiono. Morta 
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A Londra, 


Quando Violetta 0 Giustino #ncon- 
travono alla stazione di Londra, que- 
staltimo fu colpito al votoro come 
ua figlia s'era fatta bella, attraonte. 
Non: eratto ancor mai stati lontani 
l'uno dall'altra per tanto tempo, per; 
quindici giorni; € la momoria sosti-| 
dulsco: molto, troppo debolmente la 
vista. Il volto di lei aveva potuto 
quolla calma infantile, ina acquistato 
‘maggior: bellezza per la tristo cspr 

siono degli ocoì azzurii, Il sorriso 
mon ora più così, pronto, vivo, alle- 
gro, ina tanto più affettuoso; Ja voce] 
fareva diventata mono. sonora, ma 








parto così importanto delta vita, ot 





fanicho 
ivova capito da sò quanto la nuova 
Abitazione dovesso apparirlo brutta 
Ma como faro? Egli non ora più cho 
tin pover'uomo in corda di Iavoro. 

— Shoro' cho quosto. sar soltarità 
por poco tompo, — discogli mentro 
Viblotta osaminnva cogli oschi | ho 
Veni oggetti i quello. stunzue 
(nuanto prima ayremo una casa da|i 
Moi 0. vol saroto la pad 

— Babbo, — mornio 











fa fancioltà, 








d il capo e si prorò a ridero|av 
lo chiacchieraro como.la Violetta di|e 
fina: volta, mentre (gattava sguardi |pa 
furtivi au volto; doi padre. 
‘Aniel'egli ora cangiato:: pareva più 
vecchio © più grave. a stazione] I 
stava. por: finite ; 1 mec(19s speciali [n 
non ‘si tenevano più da tango tompo [og 
lè di discorsi protiunciati ion al ri- 
'eorddava più nessuno, cccatto gli 
torì stessi, Le: nobili famiglie, Il vi 
scovo (colla maglio 0.lo figito; allo 
fiuali piacova tasito Violetta, crato 
tutt im campagna: Si trovava ancora 
la Londra sit Giovanni Fartcsorio, rat- 
tonuto dagli ‘ultimi atti. dol Parla 
mento ; ma por: fortuna Giustino non 











Sondo agli scogli. di‘ Hostord ‘od ai 
a cho sua figlia arelvasso |pordali giorni di primavora, quando 


Possibile cho ‘aoltaiito tro mesi la d 
videssaro da quall'eposa? 

Ma 
samia ovo (ogreai 





stato a trovato il suò vi 
ivova fitto ni sincono rasconto dele 


fatta, ed Il voicovo 
mosso li" Iulia parrocolta di cui 


nascondondo Ta testa nol: potto di suo |potosso disporre. Ma Giustino. non 

‘fade, — non in'importa dove lo\viva,|iotoya. risoltarsi. a tornare nuora-| 

Prischò sin con voi. Monte alla Chiesa, per la qualo non 
Ri 


qui 
lover religiosi duranto i sotto ani 
[oh ora 


Si ere So Von (osso gta. por VI 
Vetta avrebbe pobito partito fr quale 
ho fontana mis 

Goto motto più tesi ima tato inte 
n 

gti si 
loci od avrebbe aplogato (tutte. Te: 
norgia 
me 





vita lo 








for Giustino) Londra ora. îl 
Qi ina 


no por sò 00 peri ia il 








Oy, gl 


dro conimio ps 0 dalla restitazione 


pio: 





i avova 











‘ova mai sUntito una v 
ai isimmentava ‘quanto gli 
to noioso) l'adompimonto di 





azione 
tosse 





sto. vicario di Mortord, 
‘a impossibile d'or innanzi ch'ei 
‘andesso a govemaro : dello anime 
ino um mozzo por (guadagnarsi; da 








10/0vysarabho tit 





‘ssa, piolia (li pericoli o'di difficoltà, 
ha gettito, molto! volon= 











bile. Pao qualche; pisso 





‘i 


porte, sentiva. porò ‘che quell poco suo 
denaro. andava scomando: 
Vi ricordato di mo? — chiaso ogli.| 








— Benissimo. 

_ Qanosssto forse già (il cangin- 

monto clio han sofferto i moi affari; 
— So tutto, 


incominci da capo 





— Perelià no? Sielo un sisomoto. 
Io sentito poso. tompo fa l vostro 
vescovo parlare molto beno di oi in 
’tlso di ‘ste Roborto Fobtesotto: Polroto 
facilmonte avere una bar 

— Noli posso prender: di nuovo ina 
tai gua, a meno che nor fosso n 
missioni, diovo erodo potrai ricselr 
on, meglio ofie in una chiosa d'In-] 
Ghittorra. Tuttavia por ora nonno: 
roi noppar accsttaro una missiono] 
finché non. sappia so mia. figlia po- 
trehbo diviloro con mo una fal ‘vita: 
'Avret. bisogno di trovar lavoro po 
‘fualehie tempo qui a Londra, fnohò] 
[ssa mon sis abituata a questo gran 
‘cambiamento. 

— Soloto, signof Morford, — disso 
l'aditoro avanzando una soli — 0 
parliamo un poco 

Tn beivo Ginstino rassont8 Ta sna 
Miotin o quando ebbo finito quel si 
nora ghi stese ta mano. glio ta 
Sirinso cordialmente, 





























tnppérti, notizio pol gicrnalo o tutto 
[Bid cho piò interessare, Naturalmiento| 
desidoriamo: un uomo serio, 

— So io posso convenirri... 

_ Siota proprio l'iomo cho corea. 
Yao: Voi stesso siete quasi no_ma-| 
inao, Questa sora vedrò la Compila 
siono”o siroto nominato: Non si po-| 
lava mat speraro di lovar un uomo 
(came voi, È 

— Sin ringraziato Iddio! 

— Per cho cosa? por un tal rove- 
cia til: nismo? Soltanto ‘pochi mesi 
Thi mi fosto > proscntito como il pa- 
drono d'una bolla contea edlora state 
bor: entrar viaggiatoro d'una povora] 
tnlssiono appena nasconte, 

I loro. occhi, si; scambiarono uno) 
‘sguardo di Icale intolligenza e sorri-| 
oro stringendosi: la mano. 

— Sia ringraziato Iddio! — osola-| 
marono entrambi. 


Sera all brltiloio dell'autunno, ma 
(quantanguo_it caldo sotfocanto ‘dol- 
iostto fase pisani; o vio di Lon. 
di con quol loro continuo rumoroso) 
tuninito, non poterano  piacoro a Vio- 
letta, te anclava il tranquillo silen- 
zio è lo fieselio. brezze Marino. dol 
uo luogo natio, La solitrdino, in 


























ita 





Sua figlia, allevata in provincia, net 
contro della capitale, ovo non avrebbe 
avuto; in abbondanza né aria nè luce. 
Per biiona veiitura ‘trovarono Una 
Diccota, casetta ammobigliata nd 
[Ding Forest, è Giustino, vedendo cha 
Aliava:n. genio!a' Violotta, l'amittà 

Ta casina ora situata a poon di- 
Stanza dalla strada prinoipalo. che 
divideva la forusta, sopra una vordo 
fpintiata cho parsa Î praticollo ei 

villaggio od'intorno a cui s07 

vano qua 0 -1À doi vilini, alcuni dei 
‘quali abitati da ricchi signork: AI di 
Th dol piccolo | prato, di Tronto alla 
nuova cascita, sfilava lungo o rego: 
Haro un viale di castagni coi ‘rami 
sarichi di fruiti cho spaccavano 1 
loro gusci spinosi, Fra questo viale 
‘che avova subito. dato. noll'ocohio a 
Violotta. 

Dictro la casa si. stondovano Iun- 
glio. basse pergole. aalbari saper 
ati od un Inbirinto di erbe © di rovi, 
terza incolta cho s'alfondava qua 6 
là in pozzo d'acqua, e qua e à sorgo- 
vano gruppi di vecchio quercia o di 
faggi magnifici cho formavano la fo- 
Posta. 

‘Questo luogo remoto, distanto-s01 

fia da Londra, giace affatto fuosi 















































i Quella strada, ma poi 
don: Chio sarohbo di Vio- 
lotta 0rifî Dina sonza di uit 


1 a gonto lo rissciva nuova 
rana, ‘giacelb ad Morfora ogni| ic 
lo lo'era notore tatti raverano 


srrdanto stlopito della onpitale 
immerciaiito como 10 potrebbe os 
sore 10 stosso Herford, Il vanto sola 


ili volata, più sommessa, più tanora. 
Non era più ia fanciulla’ senza l'om 





lj aveva: ancora‘ incontrato. La cor: [abbandond 


Pinpondanza cho era corsa. fra. loro 





— Qonèsco bn posto;cho. potreste! 
occujiat subito, — disso, — ma lo 














bra d'un pensiero; ia una ragazza |ficeva desiderare ad ontrambi di[/ Finalmente di ticortò doll'editoro [stipendio è pi Klcosa da giri. ln provava wa |olco © fross ira gii alberi 0 sopra 

sorla cho ‘nollriva la vita, Giustino |rompere'ogu! relazione. {tin tornato religioso con cul ayova [sterlina ail {olor inesprimibito hol passaro por|i\ campi di foloi odi roveti. 

PIOYÒ iii acuto dolovo ad'osservaro| Londra perolò ora cambiata; Por|faita conosconza nolla primavera © Hiliol contimio (ovsente di popolo cho | Tl cieto era azzurro come in estate 

quel: cangiamonto. Viglotta era un labirinto ali stro. [ohio aveva Lravato in iui un woino sì l'sono ‘el dorerî moltolio pareva una {erma infinita di fan=|4 lo, foglio. cominciavano” appena a 
L'abitaziono cho egli avova, preso|polterso ed arteati dotto il solu. [spirito c dottimi sonitmenti, Todi [rigidi da qompitsi. Sì tratta di vi-|(astuî altrottan lisi verso! un ‘mondo |caniginre IL ioro verde seuro 00) giallo 





in affitto parve a Violotta assolu 
amotito troppo bula, ‘misora, Inabi 
labilo. Egli aveva fino allora citconi= 
dato la sua bambina di tutte quolle 
ricorcatozzo, 





fgosto, soniza. un soillo d'aria frsea er 
fo Suo arido ahina Elia sotova. pr 
Moggziano fici Scensinz/lon Quylenziove 
iwovava vial[più, embiost 0 cantteri 
quei. giugilli di meia |mono foquentati bd ovo potova 
fici tranquilla per Tungho. oro, pei 


DIANO 


Jora lo ricovetto dapprima molto f 
larmonte © gli olii appiana di soiero, 
rimanendo 0V0 gli ntosso i {fedi 
Ma Giustino non potova ; bri 

ste coro quantimigne ?la ini 
fosse nitoot veramonto alle x 








sito |: pi Importanti porti i mani 
Tonoro dei” Inecliags 0 di quan 
quando faro voi sl li 
gio della mi 
{o con Nu 





liuto, ové'ossa non poteva segulili: 
Lo ft di aulliovo Îl sapero como il 
piulva avesso Manbmonte trovato uri 

mipiego. Quegli si detto subito a co 
tà. ia casa pe Viololtà nel sol 
inoclià non” volora mettoro 


‘ante 0 col cherinisi, Qualcho' gi- 
tsule/e qualclio tusda rosa fiorivano 
nol giardino della casucela. 
























tor etdrti= e 
i masidate 





eleganza chè formavano per Ici una 





(Continua). 


























Spinto Îiquore, tonigo, fe 
febbri molariche È Vale 
IR: 


fi 
Iigesio 














Ma TINA NO, di 
ti ite ella irta Dagiceo DEN 


INZOTi e ©, Alano © Rotma, — di! 


Distiterta a vapore 


Ci DUTON » 








Da affittare al presente 


via Saluzzo, N. 32 
ALLOGGIO nl: Uo NO, ALT ti 








A MAI 


































Ii SOCIFTN' GNGNALE IIMOBILISNA |, Far causa i ieoesso ONUROGAA 
SA a di lavori. di utilità pubalica ed agricola Cn fe 


Medaglia d'oro PARIGI 1879 


AÎ CAGGAVORI E NEGOZIANTI D'ARMI 


ufealebà me 
ie io di rc 


Affittasi "|: ROMA Ì 


Nedaglia d'oro MILANO 1981 
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(ene degli Eredi GUALA dl 

[rio Angolo ‘a Santa Gi 
11 #7 Niglio corrente si 

vl'opera del notaio Si 

io visiti 4 titoli 


a rendi, di io da 010 ta 

Dda TE 

per Glenn apc i 10010 

nt a Stato 8 0, eso gut 
dor 


dm ottimo stato da' vendere jr 
Li 385. — Rivolgersi al port: 
dio rin Cavour, N.12‘1809) 


[tica ono ivi rimborsi ie Obblisazioni osiratte; 
La Banca Nazionnie stessa fa puro anticipazioni 
[un detti titolt 
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ignor della foresta — — San Gottardo — Alplulsta 

806. inlianio, — aasor(intcnfo dl One od ulti Liguori fini © > "161 
ed - 


GRAND HOTEL & PENSION ANGLAISE | 


quisto Sisti nti fineso a anoro; cn n | 
nei ngn grin, 1 racco spanne er. e 






ilcre a quei Amministrazione 
Nina 























GARANZIA ‘sun bella posizione vicino nl Mare 
Gala van pg paia; gettano eri e ei ra agi n frroii 
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l'adtatovni aa] [porto alte cedole, |! ae omnia Nomi dello done ini, 


RR ode anca 


glarreo,, colori 
SA 7 Csita 200/10 bitonn 


Mozzo 630/05 
Deposito girato firmazia TARICOO, piazza 6, Corio, foina, 
INDI 7 rivenitori godono dello sconto d'uno 


Sistema Huntor & Sons 

Goa quetiognune pu atea | Ir GB corte 
mt Li mode regole ciù inle|igiate e ario 
‘Reni che ic iti Tusa gui [Be alito IAN 


Tu Torino l'nissbun è sfiato gli 
ito Movitiure Italtano 





Spoleto o messo parco pori n 50 






ISucietà. Gene 
Cola Ospadale ; N, 21), cl al 
‘Ranco di Sconto e'Sete (rn3 










x N 10) eso ali 

















ericolo di tagli nto brucio] Fizan Cast reni pccscho ritirati le OlNiigazioni; nl freago tl Li 00. calitva, È Ao te, 
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ci orme det pai] 
Signa i Ta ai cat 
FREDIS Farivo, lo Pata 


Tu biazio 0 stampate col nome s indicazioni, voluto. dai rehtedontt. 
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netti undrati ce Stvida e) È 
6a Besaioni Stmoti. 





Di Prevso la Tip, BOUX e PAVALE — Torino, 
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SUI uit pid, di iraent din dati 
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Pezzi nel iorno "80 Tagli 





Lia VARA A 


Nigal'otogia 
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